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Jelsi. L’amministrazione comunale ha istituito un regolamento per installare impianti di comunicazione

Arriva la disciplina per telecomunicare
Si intende favorire la creazione e il mantenimento di un flusso documentale

costante e trasparente con il gestoreDopo aver lottato per anni per
ottenere linee veloci di teleco-
municazioni, il comune di Jelsi
scrive le regole  per l’installa-
zione e l’esercizio degli impian-
ti per la telefonia e le trasmis-
sioni in standard DVB – H, ra-
diotelevisivi e di radiodiffusio-
ne. L’amministrazione comuna-
le, guidata da Mario Ferocino,
ha adottato con delibera di con-
siglio le normative principali
affinché i cittadini residenti usi-
no correttamente queste nuove
forme di comunicazione. Una
decisione importante arrivata in
un momento importante pen-
sando solo che ad oggi sono mi-
lioni i contatti che arrivano ogni
giorno su facebook è continuo
e, necessario, l’uso di internet
per giovani e meno giovani in
ogni luogo del mondo.

Il regolamento istituito dagli
amministratori jelsesi ha lo sco-
po di disciplinare proprio l’in-
stallazione, la modifica, l’ade-
guamento e l’esercizio degli
impianti per la telefonia mobi-
le e per le trasmissioni in stan-
dard DVB-H e impianti radio-

televisivi e di radiodiffusione
sul territorio del Comune di Jel-
si, al fine di assicurare il cor-
retto insediamento urbanistico
e territoriale degli impianti, mi-
nimizzare l’esposizione della
popolazione ai campi elettro-
magnetici con particolare atten-

zione alle aree di consistente in-
tensità abitativa, garantire un
adeguato sviluppo delle reti per
un corretto funzionamento del
servizio pubblico di telefonia
mobile, a parità di condizioni tra
i diversi gestori.

Non solo ma la nuova rego-

lamentazione favorirà la crea-
zione e il mantenimento di un
flusso documentale costante e
trasparente tra comune e gesto-
ri, per favorire una corretta in-
formazione della popolazione
garantendo il contenimento
dell’inquinamento ambientale
derivante dalle emissioni elet-
tromagnetiche degli impianti

nel rispetto dei limiti di esposi-
zione statale e tramite il conse-
guimento, nell’esercizio degli
stessi, del principio di minimiz-
zazione previsto dalla Legge
36/01. un passo avanti che però
non ha fatto dimenticare al co-
mune jelsese le problematiche
relative all’inquinamento am-
bientale che questi moderni

mezzi di telecomunicazione
possono comportare infatti
l’ente ha anche intenzione,
come specificato nello stesso
regolamento comunale, che
aderirà e collaborerà alle cam-
pagne di informazione e di edu-
cazione ambientale in materia
di inquinamento elettromagne-
tico promosse dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del ter-
ritorio di concerto con i Mini-
stri della salute, dell’universi-
tà e della ricerca scientifica e
tecnologica e della pubblica
istruzione . Il Comune jelsese
si farà anche

direttamente promotore, cer-
cando le necessarie sinergie
con Regione, Provincia e Co-
muni limitrofi, di proprie e spe-
cifiche iniziative di informazio-
ne ed educazione in materia di
inquinamento elettromagnetico
da realizzare con appositi pro-
getti nelle scuole e presso tutti
gli altri organismi pubblici e
privati coinvolti nella proble-
matica.

Tufara. La maschera è stata presentata anche in molte trasmissioni televisive

L’associazione culturale
“Il Diavolo” presente in tutta Italia

L’amministrazione comunale
ha adottato

con delibera di consiglio
le normative principali

affinché i cittadini residenti
usino correttamente

le nuove forme
di comunicazione

Proficuo l’impegno di Michele Miozzi riconfermato presiden-
te della Pro-loco di Toro.

L’associazione turistica è attiva in paese da ben 23 anni. Dallo
scorso anno però si è avuto un disinteresse totale verso l’ente che
dovrebbe rappresentare proprio i cittadini, essere sostenuto dal
loro volontariato e dalla loro partecipazione attiva, per creare at-
tività che diano lustro e movimento al paese. I tesseramenti alla
Proloco dello scorso anno sono stati pochissimi e le riunioni qua-
si sempre deserte. Dal Presidente è quindi partito un accorato
appello, rivolto soprattutto ai giovani, a credere ancora nella Pro-
loco e ad aiutarla nell’organizzazione degli eventi culturali ed
artistici del paese.

Gli associati hanno stabilito di consentire il diritto al voto esclu-
sivamente ai soci maggiorenni già iscritti (ovvero i tesserati del
2008 con rinnovo dell’iscrizione), in modo da non permettere un
sorta di campagna elettorale fuori dall’Ente per chi decidesse di
candidarsi. Le quote associative per l’anno 2009 stabilite sono
state di 5 euro per i minorenni, di 10 euro per i maggiorenni e di
20 euro per i maggiorenni con il rilascio dell’Unpli Card. Ulti-
mato il tesseramento, l’assemblea dei soci si aggiornerà per il
rinnovo del Consiglio di amministrazione e dei Collegi, nonché
per l’approvazione dei bilanci sociali.

Grazie all’Associazione Cultu-
rale “il Diavolo”, che sin dalla
sua fondazione (oltre 10 anni)
cura e promuove l’immagine
dell’antica maschera di Tufara,
realizzando varie iniziative e de-
stando  l’interesse del pubblico,
della stampa e della televisione,
è stata possibile anche l’esibizio-
ne della maschera tipica del car-
nevale tufarolo a Viareggio.

La maschera ha partecipato a
importanti trasmissioni televisi-
ve, tra le quali “Uno mattina”,
Geo & Geo, TG3 Italie ed ha re-
alizzato numerosi gemellaggi tra
cui “I Mamutzones” di Samu-
gheo (Oristano), “Il Cervo di
Castenuovo al Volturno” (IS),

L’orso dei gruppi Hybris di Puti-
gnano (BA),  “I Tumbarinos” di
Gavoi (NU) e i “Thurpos” di Oro-
telli (NU).

Ha partecipato a numerose ma-
nifestazioni in Italia e all’estero,
tra le più rilevanti: Il Carnevale
di Fano (PU), Samugheo (OR),
Raduno maschere Etniche di Oro-
telli (NU), Carnevale estivo di
Cardecu (NU),  Bruxelles (Bel-
gio) Expò Italia, Carnevale d’Eu-
ropa Cento (FE). Quest’anno,
domenica  primo marzo il Diavo-
lo è stato ospite del quinto corso
del Carnevale di Viareggio; se-
condo quanto riferito dagli orga-
nizzatori, si è trattato della prima
maschera zoomorfa a  partecipa-
re al Carnevale di Viareggio.

 “Il diavolo”, per l’occasione,
composto da due squadre, è stato
accompagnato dalle maschere
della tradizione tufarola e preci-
samente: “La madre e il padre di
Carnevale”, “La Giuria,” “U Pi-
sciatur”, “i suonatori” e le “pac-
chiane”. Il tutto si è svolto in un
clima di allegria e di festa: la ma-
schera molisana ha scosso l’inte-
resse e la curiosità tra il pubblico
numerosissimo  coinvolgendolo
attivamente. Anche le maschere
della tradizione hanno riscosso la
dovuta attenzione hanno diverti-
to tutti i presenti; infatti, tantissi-
mi spettatori hanno applaudito le
rappresentazioni tufarole, insie-
me  ai grandi carri allegorici che
hanno sfilato sui viali a mare di
Viareggio per questo ultimo cor-
so di carnevale ha battuto record
di presenze e di incassi.

TORO

Proficuo l’impegno
del presidente

della Pro loco Miozzi


